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Beppe Alfano, corrispondente da Barcellona Pozzo di Gotto, 
forse assassinato per il suo impegno contro le cosche 
Poco dopo l'agguatò un informatore ha telefonato alla figlia 
«C'è stato un delitto .̂(fi a tuo padre di muoversi» 

Beppe Alfano, il giornalista 
ucciso (per gentile concessione 

della «Gazzetta del Sud» ',*& 

Quel cronista che sapeva tutto 
Eséàdziohe riÉfiòsa perfl̂ ^ de «La Sicilia» 

nlettere-i 

La mafia uccide un giornalista in Sicilia. L'agguato è 
avvenuto a Barcellona Pozzo di Gotto, sulla costa tir
renica delta provincia di Messina. La vittima e Bep
pe Alfano, corrispondente locale del quotidiano La 
Sicilia. La figlia ha saputo della morte del padre tele
fonando al giornale per dare la notizia di un delitto 
in paese, come le avevano segnalato poco prima. È 
l'ottavo cronista ucciso in Sicilia dalla mafia. 

WALTER RIZZO 

• i MESSINA. «C'è stato un de
litto avverti tuo padre Non 
sappiamo ancora chi è la vitti
ma... è successo in via Marco
ni». Una telefonata c o m e tante 
altre. Un amico che da una 
«dritta». Sonia ormai è abituata 
a questi casi. Suo padre è Bep
pe Alfano, ha 47 anni, insegna 
materie tecniche, ma la sua at
tività principale non si svolge 
tra le mura della scuola media 
di Terme Vigliatore. Per luì il 
•mestiere» vero e quello di cro
nista. E corrispondente da Bar
cellona Pozzo di Gotto per il 
quotidiano catanese La Sicilia 
Sono le ventidue e trenta. So
nia ha 21 anni, è la maggiore 
dei suoi tre figli, studia giuri
sprudenza, ma ha già una cer
ta conoscenza dei meccanismi 
c h e regolano l'edizione di un 
giornale. Sa che a quell'ora è 
ormai in «chiusura». Ca ragazza 
c o m p o n e il numero del telefo
nino cellulare del padre. Una. 
due, tre volte. Risponde la voce 
mettallica del messaggio'Sip. 
«...L'utente - potrebbe avere 
l'apparato terminale spento». 
Sonia sa bene cosa fare. Chia
ma la redazione messinese del 
quotidiano, per avvisare della 
notizia. «Un delitto a Barcello-
na?...No tuo padre non lo ab
biamo sentito/..»-MI''cronista 
non riesce neppure 9,finire ,Ia, 

Tl'Ti ».ZCi\ !D Ì Ì ; ; 

Danneggiato 
presepe:;? 
antimafia # 

frase Un altro collega a distan
za gli gnda un nome che nm-

. bomba anche nella cornetta 
della ragazza. «Si lo sappia
mo... ci hanno appena detto 

; che si chiama Alfano... Alfano 
' Giuseppe». Sonia si sente mori-

•',, re. «Ho capito c h e si trattava di 
. papà - racconta - h o avvisato 
: la mamma e s iamo corse 

-giÙ...» • :- .,•• ". .,•-..•. • 
i Beppe Alfano è a meno di 
- cento metri da casa, accascia-

."- to sul volante della sua vecchia 
-•... Renault 9 color amaranto. Il fi-
'' nestrino è abbassato, c o m e s e 
-v- il cronista avesse scambiato al-
• cune parole col suo assassino 
'.: prima di ricevere in pieno i due 
.:/ colpi mortali. La ricostruzione 
' della morte dell'ottavo gioma-
... lista siciliano ammazzato dalla 
";•' mafia è scarna. Beppe Alfano 
, era appena tornato a Barcello-
?:- na, d o p o essere stato a pren-
/•: dere sua moglie, Domenica 
• Barbaro, alla Osi di Patti dove 
. la donna lavora c o m e infer-
<'* mieta. In via Marconi avrebbe 
k notato qualcuno. Porse- gli ha 
-' fatto un cenno . "Alfano ha ac-
' compagnato la moglie fin sot-
- to casa, in via Trento, quindi è 
,f ritornato in via Marconi. Un 
\ particolare questo che fa pen-
,; sare c h e il giornalista sia stato 
-' ucciso, o comunque attirato 
,., nell'agguato, da qualcuno che 

Servizi 

De Francesco 
indifesa 
di Contrada 

•.PALERMO. È stato sac
cheggiato e danneggiato la 
scorsa notte a Capaci il «Pre
sepe antimafia» allestito dal
l'Associazione giovanile 88 
nel paese della provincia di 

t Palermo, dove fu compiuto 
l'attentato che costò la vita a 
Giovanni Falcone, alla mo-

, glie e agli uomini di scorta. 
N e dà notizia la Confedera-

! zione regionale dell'Arci in 
1 una nota nella quale si rileva 
che «la rinnovata carica inti-

' midatoria che riveste la cir
costanza non può continua
re ad essere sottovalutata 
dagli organismi preposti alla 
sicurezza del territorio ed al
la tutela dell'ordine pubbli
co». L'Arci, che- aveva già 

' provveduto a ripristinare il 
Presepe dopo i primi dan
neggiamenti subiti alla vigi
lia di Natale, sta preparando 
una nuova iniziativa da rea
lizzare insieme ai giovani di 
Capaci, in ricordo di Giovan-

( ni Falcone, ' di • Francesca 
. Morvilk) e degli agenti di 
scorta assassinati a maggio. , 

••ROMA. L'ex Alto com
missario antimafia Emanuele 
De Francesco difese strenua
mente Bruno Contrada di 
fronte a Scalfaro. Lo rivela 
«Panorama» in edicola lunedi 
che pubblica alcuni passi di 
una lettera inviata nell'84 da 
De Francesco all'adora mini
stro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. De Francesco, che 
all'epoca era anche capo del 
Sisde, difende Contrada dal 
coinvolgimento in una delle 
tante storie di veleni della 
questura palermitana, - non 
esitando ad attaccare Gio
vanni Falcone e il questore 
Vincenzo Immordino. Nella 
lettera del 16 maggio 1984, 
De Francesco' denuncia lo 
«specioso malanimo» che cir
condar il vicequestore Con
trada, dopo un blitz antima
fia di cui Immordino aveva 
tenuto all'oscuro Contrada e 
dopo - l'assassinio di - Boris 
Giuliano, quando si pose il 
problèma della sua succes
sione • a i comando della 
squadra mobile di Palermo. 
Falcone fu. tirato in ballo 
quando nel febbraio dell'84, 
prosciolse Immordino dalle 
accuse di Contrada. 
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Si chiamerà 
Falcone-Bor^ellirw 
M PALERMO. Sarà initolàto a Giovanni Falcone e Paolo Borselli
no l'aeroporto palermitano di Punta Raisi. Una decisione signifi
cativa assunta per mezzo di un decreto firmato ieri dal ministro 
del Trasporti Giancarlo Tesini. Nel prendere la decisione il mini
stro ha accolto la richiesta avanzata nei mesi scorsi dalla regione 
Sicilia, che voleva che anche in questo m o d o fosse ricordata l'o
pera dei due magistrati uccisi dalla Mafia. Quindi l'aeroporto di 
Punta Raisi d'ora in avanti si chiamerà Falcone-Borsellino «consi
derata la statura morale, civile e professionale dei due magistrati 
barbaramente uccisi» Anche questo è un piccolo segnale c h e in
dica c o m e nella lotta alla mafia ci sia una maggiore determina
zione 

conosceva o del quale si fida-
: va. Forse un informatore. Il de-
. Urto sembra non abbia avuto 
ì testimoni, nonostante via Mar

coni sia una delle vie principali 
'., del paese. Il killer ha fatto fuo-
~ c o da brevissima distanza, spa-
* rando c o n un revolver di gros

s o calibro. Due colpi in rapi-
. dissima succesione che non 
' hanno lasciato scampo al ero-

coinvolti o collusi con la mafia 
non andava neppure a pren-

V dere il caffè. Forse questo suo 
comportamento intransigente 

• è stato letto da qualcuno c o m e 
; uno sgarro». Olindo Canali è a 
' ' Barcellona Pozzo di Gotto so lo 
. da sei mesi. È l'unico sostituto 
"procuratore in servizio nel 

nuovo Tribunale inaugurato il • 

naie, il suo nome forse non era 
mai arrivato. Eppure quell'uo
mo, per portare una notizia 
pnma degli altri, per un parti
colare in più, diventava ogni 
fiiomo più esposto in quella 
ontana cittadina in .faccia al 

mare delle Eolie. Dispost i le : 
con tutti, era capace di fornire 
informazioni utilissime ai col-
leghi che si occupavano sai- -
tuanamente della realtà di Bar- ' 
cellona e di Terme Vigliatore. 
Una terra percorsa da una ' 
guerra feroce, dove le cosche, 
d o p o l'arresto e la condanna 
ali ergastolo ' d e l boss Pino 
Chiofalo. si contendono il do-
minio sul traffico di stupefa- ' 
centi e sul ricco giro degli ap- : 
patti e dei subappalti che tuo- -
tano attorno alle grandi opere ' 
che si stanno realizzando in ' 
questa fascia della provincia di ' 
Messina. -~-> • -

Il suo ultimo articolo l'ha fir
mato il 5 gennaio. Raccontava 
dell'omicidio di un meccani-
c o «Barcellona per la terza vol
ta consecutiva conquista un ' 
triste primato: quello di diven- -
tare teatro del primo omicidio : 

' dell'anno». Un pezzo scritto ; 
c o n sofferenza per quella sua • 

w 26 maggio. Un magistrato c h e 
nista. I proiettili lo hanno c o l - , / arriva dal profondo nord e ave- . . . 
pito dietro l'orecchio sinistro e '•: va costruito un solido legame sui palazzi del potere certe-
allagola. " con quel giornalista, forse un -•; mente non lo hanno aiutato ad 

«Era un rompicoglioni...nel '.•' po'istrione, ma capace di leg- averne». - - -
gere, di decifrare anche il fatto''' «Volete sapere c o m e vorrei 
più insignificante. «Alfano era , ; che fosse ricordato Beppe?» 
un u o m o c h e parlava molto e ' Domenica Barbaro è in piedi 
sapeva tutto.;. Potrebbe: eser 
morto per quello che aveva 

Il giovane magistrato passa note. «Vorrei che lo si ncordas-
' in rassegna i possibili moventi ; se cosi com'era, c o m e lo co -

dell'omicidio. «A diciannove ;'• noscevano i suoi amici. Non s o 
ore dal delitto è difficile indica- i'<perchè sia morto, ma vorrei so- •/città, diventata'un mattatoio, 
re una strade privileggiata. E U o c h e fosse fatto tutto...per - c h e oggi davanti a questo dellt-
-•-'-- ' --•-•-• ^ « - prende^, . Beppe Alfano vive- > to preferisce voltarsi dall'altra 

va il «mestiere-dicronistaal di : 
la di ogni ragionevolezza. È 
morto da cronista, anche s e • 
un'assurda - procedura bure- % 
craoca, non aveva ancora con' 

chiaro che nel privato di Bep- ; 
pe Alfano c'è poco da cercare. -
Era una delle persone più one- ' 
ste che ho conosciuto da • 
quando sono in Sicilia. Non • 
aveva molti amici e le sue in
chieste, seppur non organiche, 

parte. Era uno di quei cronisti 
che per vivere, sono costretti 
ad - inventarsi un ; secondo, 
spesso odiato, lavoro. Giorna
listi pagati sette-otto mila lire 

sentito la sua «iscrizione» al- , per ógni articolo, che scrivono 5 

:<senso buono del termine...Un 
-. giornalista, un uomo tutto d'un 
'.',pezzo c h e diceva, e,scriveva 
"quello che pensava; Era un 
' missino convinto e aveva fatto 
' anche-politje^1n*t4Mfei »ma;i*»cr1tto o per quello che quakui 
.con personaggi ^he^t^i»^~xyottaiBmpàttsaexiivèict. , > 

nello studio del marito. Un ta-
' volo di legno chiaro Sopra un 
mazzo di fiori e il computer, 
-accanto alla foto del figlio mi-

l'ordine. Il redattore capo de 
La Sicilia, con una metafora in-
(elice, ha dichiarato c h e Alfa- :•> 
no «Ha scritto il suo migliore t 
articolo con la sua morte». -
Beppe Alfano, c o m e Giancarlo • 
Siani, era un giornalista di prò- ;' 
vincia, quasi sconosciuto, pri- ' 
ma di essere ucciso. Nelle 
stanne dei bottoni del .suo gior-

di tutto: dalle processioni, alle • 
cronache sportive e invecchia- ; 
no con in tasca il tesserino ver- ;• 
de di pubblicista. Cronisti c h e ' 
per sentirsi chiamare «giornali- • 
sti» devono prima finire am- > 
mozzati, c o m e Beppe Alfano. 
Due pallottole alla testa, tra 
l'indifferenza muta e pesante 
di un'intera città. 

Il pentito Pino-Marchese racconta la sua storia d'amore: «Il "codice'' mi impedì di sposarla» 
Liggio? «Ormai è finito. Sapevâ della congiura contro Riina». Appello ai mafiosi «carne morta» 

«Se vuoi Rosaria, uccidi il padre » 
Nell'ambito del processo «Big John» (traffico di stu
pefacenti) , è stato ascoltato ieri mattina, netearcere 
romano di Rebibbia, il pentito di mafia Giuseppe 
Marchese. Ha raccontato la sua storia d'amore. Ha 
parlato di una; congiura contro Totò Riina, della 
quale «Luciano. Liggio-era a conoscenza». .Liggio? 
«Ormai è finitovlln appello agli «uomini d'onore»: 
«Aprite gli occhi, siete carne morta». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Nel gelido bunker 
di Rebibbia. Pino Marchese, 
trentanni, pentito di Cosa No
stra, racconta ai giudici una ' 
storia d'amore: «Volevo sposa- -
re Rosaria». Voce improvvisa
mente malinconica «volevo : 
sposarla... ma non ho potuto». 
Si guarda intomo, chiude per ' 
un attimo gli occhi «... per far
lo, avrei dovuto uccidere i suoi 
genitori». --•»••-.--, w . " :;.:-,• :\ 

È magro, indossa un «moni- : 
gomery» color nocciola, non 
porta le «ray-ban» che nei gior
ni scorsi gli hanno diféso gli ; 
occhi dalla luce e dai presenti. : 
Certo, si, certo, parla anche di 
Totò Riina e dei mafiosi «carne 
morta», delle congiure e di Lu

ciano Liggio «boss finito», ma 
quando dice «Rosaria era la 
cosa più bella che avevo», bè 
allora il tempo sembra implo-

: dere e luiappare diverso, non 
più il «nuovo Buscetta», non 
più l'«uomo d'onore» che ucci-

: se'senza pietà;. > '•-;-.; • -
La sua memoria è colpita da 

' un fulmine: «lo Rosaria l'avevo 
allevata. Stavo c o n lei da quan
d o aveva tredici anni..Ero in 
carcere, Riina mi mandò a di-

. re: tieni duro, troveremo il mo
d o per farti assolvere. Ma mio 
fratello Antonino mi spiegò 
che c'era un impedimento al 
mio progetto matrimoniale» 

l genilon di Rosaria erano 

separati. Secondo il «codice» di 
Cosa Nostra, Giuseppe Mar
chese , sposandola, sarebbe 
entrato in una famiglia irrego- -
lare. Non doveva. Non poteva. *'• 
Antonino suggerì la soluzione: ': 
«Potresti sposare un'orfana». '. 
Bastava uccidere i genitori di ;-
Rosaria, o almeno il padre. «Se 
v u o i - d i s s e A n t o n i n o - . p o s s o .{ 
ucciderlo io, perchè c o n que- :' 
sto matrimonio ti consumi tu e 
consumi pure i tuoi parenti». 
Giuseppe rifiutò: «Signor giudi- : 
c e . non avrei potuto più guar- • 
dare negli occhi Rosaria». La / 
voce dell'ex u o m o d'onore è ;, 
ormai un sussurro, uh soffio, . 
gli occhi fissano il vuoto: «Ho ;• 
dovuto farmi odiare. Rosaria : 

era la cosa più Deliache avevo ' 

ho dovuto costringerla a la- " 
sciarmi», r-,.; • '•'-•.:'-•• •.*-,>..,»:^- •."•' 

Quanto stridenti le parole 
appena pronunciate con quel
le che seguono. Immensamen-
te lontana la «storia d'amore» ". 
dalle congiure e dal sangue, _ 
dai morti ammazzati e dalle * 
«luparebianche». •.-/«•>..-,•• .-.-.-•.•, 

La congiura contro RII- ' 
na. «Ludano Uggio sape
va». 

Nell'89 Pino Marchese ucci
se a colpi di bistecchiera il suo 
compagno di cella Vincenzo 
Puccio. Ecco-secondo il pen- ; 
tito - i retroscena del delitto.: 

Vincenzo Puccio voleva elimi
nare Totò Riina (il capo dei 
corleonesi • e, dunque, della 
Cupola, ndr.), ma commisse 
un errore: confidò il suo piano . 
alla persona sbagliata. Riina 
seppe. E chiese ai fratelli Mar- ' 
chese di accertare se il «ribelle» i 
avesse informato Luciano Lig
gio (variante: Leggio, ndr.) e 
un suo lontano parente, Giu
seppe Leggio. Pino Marchese 
accertò che Luciano Liggio' 
«era a conoscenza del piano». 
La vendetta di Riina è terribile: 
Vincenzo Puccio viene massa
crato nella sua cella, Giuseppe 
Leggio scompare nel nulla; «lu
para bianca» per lui e per Bar
tolo Castronovo. • ? « • . , * ..' 

D boi» è finito. I Mado-
nla. > 

Per anni, Luciano Liggio è 
stato il leader incontrastato dei 
corleonesi. Il comando, essen
do egli detenuto, era esercitato 
dai «suoi luogotenenti» Bernar
do Provenzano e Totò Riina. È 

ancora cosi? No, dice Marche-
se. «Quando Liggio al maxipro-

:' cesso parlò del tentato golpe- ' 
; Borghese, Riina disse: "Ma co- ' 
''" me si permette?". Liggio ha so- • 
•. lo il nome, paria per vanto, " 
:; non rappresenta più niente. ? 
;: Non è più personalità di vaio- ' 
'> re. Noi ragazzi dell'Ucciardone '• 
;• ci facevamo gioco di lui e della ' 
:• sua scatola di grossi sigari». -
[. Quanto ai Madonia, «Alduc-
'. ciò», l'ultimo arrestato, il «dot- ' 
- tore», aveva il ruolo di «amba- '•• 

sciatore», era dunque coinvol-
; to negli affari della «famiglia» -

• •Uomini d'onore, aprite 
* gli occhi, siete carne mor-

''.ta...». ;.-.: ••-*•:'•-• '*-;>:•! "•' 
'' «Spero c h e tutti quelli che 
• sono • nelle - mie' condizioni 
-aprano gli occhi: sono carne 
{ morta». Un appello a pentirsi, 
' ad abbandonare Totò Riina. 
' Pino Marchese si rivolge ai suoi : 

'.' e x amici e dice loro che il su- ? 
'•• perboss piega tutto e tutti ai •' 
" propri fini. Senza dare niente • 
>- in cambio. Cosi, se non si pen- -, 
r tono, gli «uomini d'onore» han- ' 

no due possibilità: restare (fi- '•'• 
' nire) in carcere o monre am- •' 

mazzau. - . • 

I questionari compilati arrivano soprattutto dal Meridione. Si va avanti fino al 25 

«Vi racconto una storia di mafia...» 
Prime lOOmila risposte al sondaggio pds 

Il senatore Ugo Pecchioli 

s s l ROMA Primo, parziale 
bilancio per il sondaggio, or
ganizzato dal Pds, su «mafia 
e corruzione»: hanno nspo-
sto al questionario già cento
mila persone. Che, in molti 
casi, hanno anche denuncia
to episodi di malaffare e cor
ruzione. 

Il Pds ne ha dato notizia ie
ri. E, commentando i primi n-
sultati, il senatore Ugo Pec
chioli ha detto: «Si tratta di un 
eccezionale fatto nuovo, che 
rivela il frantumarsi della cor
tina di rassegnazione, di 
omertà, di inchinarsi di fron
te al ricatto, che sono stati 
cosi a lungo puntello al pote
re mafioso e, su un altro ver
sante, al malaffare». 

I centomila questionari già 
parzialmente elaborati sono 
una parte di quelli distribuiti 
con l'Unità e con l'Espresso. 
Devono ancora essere esa
minati, invece, quelli che so
no stati sottoposti ai cittadini 
attraverso il sondaggio «mira
to» (quartieri particolari, luo
ghi di lavoro e di studio, co
munità...), : condotto - dalle 
strutture periferiche del Pds, 
con l'apporto, autonomo, di 
associazioni e gruppi. : v ,.•, 

La raccolta dei questionari 
andrà - avanti ' ancora per 
qualche giorno, fino al 25 
gennaio. Molte schede però 
sono già state elaborate, a 
Milano, dall'Istituto di Socio-

\ logia, sotto la guida di Stefa-
' no Draghi. E, insieme con le 

;* numerose denunce relative a 
.' casi di corruzioni, è arrivata 
' anche una sorpresa: moltissi-
: me persone hanno deciso di 

:-i firmare con nome e cogno-
-• me la scheda, indicando an-

•'; che il proprio recapito, no-
- nostante ciò non fosse richie-
: sto. Si legge nel comunicato 
5 della Quercia: «Molte perso-
: ne hanno ritenuto di firmare 

-, il questionario, ; a testimo
nianza della volontà di parte
cipazione attiva e di lotta al-

v l'omertà...». •,••>,?>••••.•'.•:•,<-"• • > • .-.!••',' 
• Il maggior numero di sche
de, finora, 6 arrivato dalle re
gioni del Sud (soprattutto Si-

; cilia, Campania e Puglia) e 
' d a Toscana , Lombardia e d ì 
: Emilia Romagna. Anche dal- ' 
l'estero, però, sono giunte -

••! molte schede. Il Pds, inoltre, ' 
definisce «forte» la partecipa- \ 

: zione dei giovani e degli stu- ' 
. denti. E l'Istituto di Sociolo

gia fa sapere che il livello di ; 
/ istruzione di quanti hanno ri- > 
, sposto finora è, mediamente,. 
• alto. !Vi--V"''-:'-i- ' v ; ' ' ; - : :> ; : -. 
;••'••• S o n o molti i comment i 

espressi nel questionario: c 'è > 
chi valuta positivamente l'ini- • 
ziativa, e c'è chi critica il m o - : 
d o in cui s o n o state formula-
te a lcune domande . . . Soprat- ; 
tutto, però, è arrivata una va
langa di proposte- proposte 

sulla riforma elettorale, sul ri
c a m b i o nei partiti, sull 'olter-
nanza» di governo, sull'edu
caz ione scolastica, il s istema 

. dell'informazione, la politica 
e c o n o m i c a nei confronti de l 
Mezzogiorno... . . . - , -, •-. • ---v;;;»-.-.,• 
• Chi ha risposto, in linena 

generale, accorda fiducia al-
; le forze dell'ordine, ma, c o n -
• temporaneamente , invoca 
una maggiore incisività del la 
magistratura, del la polizia e : 

dei carabinieri. *.\« • -•&• -k;••;-
Com'era prevedibile, non 

; m a n c a n o gli «sfoghi», del ti
po: «sciogliete tutti i partiti»...' 
Però, in generale, si rileva «un 
elevato grado di fiducia nei 
confronti della democrazia e 
delle istituzioni». • 

Una proposta 
sui cavalli 
fiscali 
delle auto 

• s i Com'è noto la tassa di 
proprietà (il bollo) ed il pre
mio assicurativo per la re
sponsabilità civile vengono 
calcolati in base ai cavalli fi
scali dei propulsori. Assur
damente i cv fiscali vengono 
calcolati prendendo a base 
ia cilindrata e non la reale 
potenza dei motori, e preci
samente - elevando . alla 
0,6541 potenza la cilindrata 
e moltiplicando poi per il 
coefficiente 0,14186. Dal ri
sultato vengono esclusi i de
cimali. Sarebbe molto più 
conetto ed equo prendere a 
base la potenza reale in cv 
elevati alla 0,6 potenza e 
moltiplicati poi per il coeffi
ciente 1.2 (escludendo dal 
computo sempre i decima
li) ; si attribuirebbero così al
la stragrande maggioranza 
dei motori gli stessi cv fiscali, 
eliminando allo stesso tem
po storture ed iniquità oggi 
presenti. Infatti, prendendo 
a base la cilindrata si attri
buiscono gli stessi cv fiscali 
(15) sia ad una Uno 1400 
della reale potenza di 69 cv 
sia alla Uno turbo i.e. da 111 
cv capace di sviluppare una 
velocità di 200 kmh. Allo 
stesso tempo se ne attribui
scono 18 alla Uno Ecodiesel 
della potenza di 57 cv. Agli 
antipodi altro esempio: Fer
rari F40 (costo 422 milioni, 
cv fiscali 26, potenza cv 479; 
Ferrari Mondial (costo 154 
milioni), cv fiscali 28, poten
za cv 295; Ferrari 512 (costo 
288 milioni), cv fiscali 36, 
potenza cv 428. Con il meto
d o attuale oltre c h e c o m 
mettere gravi iniquità si favo
riscono le piccole potenti 
•bombe» che statisticamente ' 
sono percentualmente ' al 
primo posto- per incidenti 
provocati. . Si penalizzano 
fortemente i diesel (già ver
gognosamente ed erronea
mente puniti, unici nel mon
do , dal superbollo) c h e per 
avere la stessa potenza di un 
motore a ciclo otto (benzi
na) debbono avere una ci
lindrata molto maggiore e 
c i ò in contrasto alle statisti
che , c h e assegnano, sempre 
statisticamente e percen
tualmente questo tipo di vet
ture all'ultimo posto per in
cidenti provocati, forse pro
prio perché utilizzate da gui
datori esperti ma non ani
mati dallo spirito corsaiolo. 
Applicare questo serio, sem
plice ed equo metododi cal
co lo , tenendo conto c h e for
se, purtroppo, altre tasse 
graveranno sulle auto, po
trebbe forse contribuire a ri
dare una piccola iniezione 

. di fiducia verso i nostri go
vernanti che quando si tratta 
di tassare sanno sbizzarrirsi 
nella maniera più incredibi
le e comica, sfiorando il ridi
co lo (vedi la vicenda estiva 
delle patenti) 

Ezio Meloni 
Tonno 

Spiega perché 
i telegrammi 
arrivano 
in ritardo 

•ffl Caro direttore, 
sull'Unità del 6 gennaio 

scorso leggo dell'aincredibi-
le record» di un telegramma 
c h e impiega tre giorni per -" 
percorrere 500 metri. Notizia 
riportata da Giuseppe Vitto- " 
ri. Sento la necessità, essen- : 
d o un impiegato postale, di • 
dare una risposta a questa ' 
notizia. Da qualche anno i ;. 
telegrammi non vengono :; 
più recapitati dal fattorino '•• 
telegrafico c h e effettuava la 
consegna a tutte le ore. 
Adesso questo servizio è ;. 
«postalizzato». c ioè il tele- )-

' gramma viene recapitato 
dal portalettere insieme a ! 
tutta la corrispondenza e al- ; 
le stampe. Quindi s e il tele- . 
gramma arriva in ufficio do- • 
pò che il postino è già uscito '.-
per la «gita» (cosi si chiama '• 
il percorso per la consegna ! 
della posta) . e s so viene re- ? 

. capitato il - giorno dopo, ; 
sempre che non ci sia la do- •* 
menica di mezzo, c o m e pre- •: 
sumo sia accaduto a Fucec-
chio ; (Firenze). Il postino 'i, 
non e s c e mai due volte! Solo ?• 
nelle grandi città (Milano, • 
Roma, ecc . ) questo servizio * 

è svolto da ditte private che 
hanno preso in appalto la 
consegna dei telegrammi e 
degli espressi. Se un cittadi
no vuole spedire un espres
so non in una grande città, 
ma in un piccolo paese, 
spenderà soltanto 3000 lire 
in più per il diritto di espres
so, ma il suo plico verrà con
segnato c o m e una lettera 
normale. Purtroppo le leggi 
non le facciamo noi. Noi ci 
limitiamo a fare il nostro do
vere e moltissime volle, so 
prattutto qui al nord, venia
m o identificati con lo Stato 
che . dicono, non funziona 

..più. ,' •": ••-• .. •..*•„'; -•-..:••:. 
'" Mariano PJdcco 

operatore ufficio • 
postale di Settata 

(Milano) 

«Destiniamo 
le risorse 
ai mali 
della Terra» 

' HB Egregio direttore. 
'" ho letto con interesse gli 
; articoli e le interviste pubbli- ' 

./ cate dall'Unità il fi e 7 gen-
-, nato scorsi, e riferiti alla * 
- «scoperta» di materia scura 

.i nell'Universo. Non - vorrei ', 
£ c h e fosse un'ennesima bou- • 
. tade americana d o p o le inu-
. tili esplorazioni lunari. A 
• proposito i sassi • raccolti • 
•,' hanno «detto» qualcosa? A 
'•'. m e pare di no, e legittimo mi 
; pare il sospetto c h e si voglia-
: no utilizzare certe rilevazio-
• ni in funzione o di interessi 

'': tecnologia-commerciali o 
; ancora di continuità filosofi- ' 
v-, che. Nel primo caso dico ' 
;'.' francamente che basta qua!- ' 

c h e satellite per migliorare 
- la ricerca, sulla seconda ' 

•• questione mi pare che si 
, i ipotizzi,,un'implosione per ^ 

dare coerenza alle teorie del 
' «big bang», della creazione e ; 
•'' delle teorie della" fine del 
V mondo (Big Cruncli). Rile- • 
.- vo innanzitutto c h e siffatte , 
';! teorie non sono comprovate : 
- da dati effettivi ed inoltre ho ; 
" notato perplessità di alcuni 

: astrofisici. A me pare c h e il 
:r problema principale * da ' 

mettere a fuoco sia la veridi-
,.' cita dell'esistente ed in parti- -
>' colare quanto a noi più vici

no e rilevabile; so lo cosi è • 
;' possibile estrapolare. Sono ; 
-, più convinto della presenza '% 
'. di campi elettromagnetici • 
«'; c o m e insegna Maxwell, tut- " 
"-' tovia non nego la possibilità ' 
' di una evoluzione della ma-

•"••' teria. cosi c o m e quella del- '. 
"; l'Univrso. Non credo, inve- ' 
- ce , ad implosioni ma piutto- ' 
7- sto a modificazioni che rige-
;''-' rierano equilibri e modifiche " 
• del substrato cosmico. Cre- •' 
.. do comunque che indipen- ' 
;; dentemente da ogni teoria, i 
,' fenomeni celesti non possa-
%' no essere • governabili - da ' 
'."'• nessun -genere -umano e ' 

quindi accidentalmente o ! 
per implosione o per natura- ' 
Irta non potremmo impedire ' 
la dissoluzione o modifica- , 
zione del sistema solare. An- ; 
c h e se c iò dovesse avvenire < 
tra miliardi di secoli sono ; 
convinto che sia più utile de- : 
sonare certe risorse ai mali 
della Terra; le avventure 
spaziali lasciano il tempo e ' 
lo spazio c h e trovano, t „s» ̂ , 

Franco Luigi Pagani 
, . . Lodi (Milano) 
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